
SUPERBONUS 110%: 
cosa puoi fare e come lo devi fare

Dott. Riccardo Stradiotto



I SOGGETTI CHE 
POSSONO RICHIEDERE 

LE DETRAZIONI 
- 1 parte - 

(da: comma 9, Art.119 decreto 19 
maggio 2020, n°34, nella sua 
conversione in Legge 17 luglio 
2020 n°77)

● i condomini;

● le persone fisiche (al di fuori dell’esercizio di 
attività d’impresa, arti e professioni), che 
possono beneficiarne nel caso di interventi di 
cui ai commi da 1 a 3 realizzati su un numero 
massimo di due u.i., mentre nel caso di 
interventi sulle parti comuni dell’edificio il 
diritto alla detrazione è riconosciuto sempre;

● gli IACP comunque denominati, nonchè gli enti 
aventi le stesse finalità sociali dei predetti 
istituti …, per interventi realizzati su immobili di 
loro proprietà, ovvero gestiti per conto dei 
Comuni, adibiti ad edilizia residenziale 
pubblica;



I SOGGETTI CHE 
POSSONO RICHIEDERE 

LE DETRAZIONI 
- 2 parte - 

(da: comma 9, Art.119 decreto 19 
maggio 2020, n°34, nella sua 
conversione in Legge 17 luglio 
2020 n°77)

● le cooperative di abitazione a proprietà 
indivisa, per interventi realizzati su immobili 
dalle stesse posseduti e assegnati in 
godimento ai soci;

● le organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale, le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale…..;

● le associazioni e società sportive 
dilettantistiche….., limitatamente ai lavori 
destinati ai soli immobili o parti di immobili 
adibiti a spogliatoi.



LE UNITÀ’ 
IMMOBILIARI ESCLUSE

(da: Circolare dell’Ade n°24/E      
dell’8 agosto 2020)

● unità immobiliari appartenenti alla categoria 
A1 (Abitazioni di tipo signorile);

● A8 (Abitazioni in ville) - Per ville devono 
intendersi quegli immobili caratterizzati 
essenzialmente dalla presenza di parco e/o 
giardino, edificate in zone urbanistiche 
destinate a tali costruzioni o in zone di 
pregio con caratteristiche costruttive e di 
rifiniture, di livello superiore all’ordinario);

● A9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 
o storici).

(*) Decreti Legge del 14 agosto 2020, n. 104 all’art.80: all’art.119, 
comma 15-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n.77, le parole: “appartenenti 
alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9” sono sostituite dalle seguenti: 
“appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria 
catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico”.



GLI INTERVENTI TRAINANTI

(comma 1, lettere a, b e c della Legge 17 luglio 2020, n°77)



Art.119, comma 1, lett. a) 
INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO DI SUPERFICI 

OPACHE VERTICALI, ORIZZONTALI E INCLINATE

REQUISITI

➢ devono interessare l’involucro con un’incidenza 
superiore al 25% della superficie disperdente lorda

➢ i materiali isolanti utilizzati devono rispettare i CAM 
di cui al Decreto del MATTM 11/10/2017

➢ devono interessare elementi che delimitano un 
volume riscaldato verso l’esterno, vani non riscaldati 
o il terreno

➢ devono assicurare un valore di trasmittanza termica 
< ai valori limite definiti dal Decreto di cui al comma 
3-ter del DL 63/2013

AMMONTARE COMPLESSIVO SPESE

➢ 50.000 euro per edifici unifamiliari o per le u.i. 
situate all’interno di edifici plurifamiliari 
funzionalmente indipendenti e che dispongono di 
uno o più accessi autonomi dall’esterno;

➢ 40.000 euro moltiplicati per il numero delle u.i. che 
compongono l’edificio per gli edifici composti da 2 
a 8 u.i.;

➢ 30.000 euro moltiplicati per il numero delle u.i. che 
compongono l’edificio per gli edifici composti da 
più di 8 u.i.



Focus: definizione di unità immobiliare situata all’interno di edifici 
plurifamiliari funzionalmente indipendente e con accesso 
autonomo dall’esterno

indipendenza funzionale
qualora sia dotata di installazioni o manufatti di qualunque 
genere, quali impianti per l’acqua, per il gas, per l’energia 
elettrica, per il riscaldamento di proprietà esclusiva (ad uso 
autonomo/esclusivo)

accesso autonomo dall’esterno
se dispone di “un accesso indipendente non comune ad altre u.i., 
chiuso da cancello o portone d’ingresso, che consenta l’accesso 
dalla strada o da giardino di proprietà esclusiva”.

Risposta del MEF all’interrogazione parlamentare in Commissione Finanze della Camera n. 5-04688,:
Può “ritenersi «autonomo» anche l’accesso indipendente non comune con altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone 
d’ingresso che consenta l’accesso da aree (quali strada, cortile o giardino) comuni e condivise con altri edifici unifamiliari, non 
essendo rilevante che il suddetto accesso avvenga attraverso un’area di proprietà esclusiva del possessore dell’unità immobiliare 
oggetto degli interventi agevolati”
A dare la conferma finale alla liberalizzazione degli accessi, allargando ulteriormente il perimetro della correzione, è stato però 
l’emendamento 80.10 al disegno di legge di conversione del Dl 104/2020, il decreto agosto. Questo spiega che, per accesso 
autonomo all’esterno, si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone di  
ingresso che consenta l’accesso dalla strada o da cortile o giardino, anche di proprietà non esclusiva. Proprio la parola «cortile di 
proprietà non esclusiva» finisce con il seppellire tutte le limitazioni ipotizzate dall’agenzia delle Entrate in via interpretativa. Di 
fatto viene così ammesso al 110% anche chi, per arrivare alla strada pubblica, ha bisogno di passare da un’area condominiale. È il  
caso di quelle unità senza accesso diretto dalla strada pubblica, ma dal classico cortile condominiale (come molti loft). Potranno 
godere del 110%, purché siano anche «funzionalmente indipendenti».

Ai sensi dell’art.1 comma 3 lett i) del DM 6 agosto 2020 “Requisiti”:



Art.119, comma 1, lett. b) 
INTERVENTI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI PER LA SOSTITUZIONE DEGLI 

IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ESISTENTI CON IMPIANTI 
CENTRALIZZATI PER IL RISCALDAMENTO, RAFFRESCAMENTO O FORNITURA DI A.C.S.

INTERVENTI AGEVOLABILI

➢ caldaie a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal Regolamento UE 
n°811/2013;

➢ a p.d.c., compresi gli impianti idrici o geotermici 
(anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di 
accumulo di cui al comma 6);

➢ impianti di microcogenerazione;

➢ collettori solari;

➢ allaccio a reti di teleriscaldamento efficiente.

AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE

➢ 20.000 euro moltiplicati per il numero delle u.i. che 
compongono l’edificio, per gli edifici composti fino 
a 8 u.i.;

➢ 15.000 euro moltiplicati per il numero delle u.i. che 
compongono l’edificio per gli edifici composti da 
più di 8 u.i.

N.B. La  detrazione è riconosciuta anche per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto 
sostituito.



Art.119, comma 1, lett. c) 
INTERVENTI SUGLI EDIFICI UNIFAMILIARI O SU U.I. ALL’INTERNO DI EDIFICI 

PLURIFAMILIARI PER LA SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 
INVERNALE ESISTENTI CON IMPIANTI PER IL RISCALDAMENTO O LA FORNITURA DI A.C.S.

INTERVENTI AGEVOLABILI

➢ caldaie a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal Regolamento 
UE n°811/2013;

➢ a p.d.c., compresi gli impianti idrici o geotermici 
(anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di 
accumulo di cui al comma 6);

➢ impianti di microcogenerazione;

➢ collettori solari;

➢ caldaia a biomassa;

➢ allaccio a reti di teleriscaldamento efficiente.

AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE

➢ 30.000 euro 

N.B. La  detrazione è riconosciuta anche per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto 
sostituito.



Art.119, comma 1, lett. c) 
INTERVENTI SUGLI EDIFICI UNIFAMILIARI O SU U.I. ALL’INTERNO DI EDIFICI PLURIFAMILIARI PER 

LA SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ESISTENTI CON IMPIANTI 
PER IL RISCALDAMENTO, IL RAFFRESCAMENTO O LA FORNITURA DI A.C.S.

INTERVENTI AGEVOLABILI

caldaia a biomassa;

allaccio a reti di teleriscaldamento efficiente.

REQUISITI

● esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non 
interessati dalle procedure europee di infrazione n° 2014/2147 
del 10 luglio 2014 o n°2015/2043 del 28 maggio 2015;

● devono avere prestazioni emissive con i valori previsti almeno 
per la classe 5 stelle, individuata ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del MATTM 7 novembre 2017, n°186.

● esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle 
procedure europee di infrazione  n°2014/2147 del 10 luglio 
2014 o n° 2015/2043 del 28 maggio 2015.

●
● definiti ai sensi dell’art.2, comma 2, lettera tt) d.lgs 102/2014



GLI INTERVENTI TRAINANTI

(comma 4, Legge 17 luglio 2020, n°77)



Art.119, comma 4 
INTERVENTI DI CUI AI COMMI DA 1-bis a 1-septies 

ART. 16 DECRETO LEGGE 4 GIUGNO 2013, n°63

INTERVENTI AGEVOLABILI

➢ interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies art.16 
decreto-legge 4 giugno 2013, n°63;

➢ se eseguito congiuntamente a uno degli interventi 
di cui ai commi da 1-bis a 1-septies art.16 
decreto-legge 63, anche interventi per la 
realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale 
continuo ai fini antisismici

AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE

➢ il limite di spesa previsto dalla legislazione vigente 
per i medesimi interventi

REQUISITI

➢ gli edifici devone essere ubicati in zona sismica 1, 2 
o 3 di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n°3274 del 20 marzo 2003



GLI INTERVENTI TRAINATI

(comma 2, Legge 17 luglio 2020, n°77)



Art.119, comma 2 
TUTTI GLI ALTRI INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA DI CUI ALL’ART.14 del DECRETO 

LEGGE n°63, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 3 AGOSTO 2013, n°90, A 
CONDIZIONE CHE SIANO ESEGUITI CONGIUNTAMENTE DA ALMENO 1 DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL COMMA 1

INTERVENTI AGEVOLABILI

➢ tutti gli interventi di efficienza energetica di cui 
all’art.14 del Decreto Legge n°63, convertito, con 
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n°90

REQUISITI

DEVONO ESSERE ESEGUITI CONGIUNTAMENTE AD 
ALMENO 1 DEGLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 1

TRANNE:

- se l’edificio è sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal 
codice dei beni culturali e del paesaggio;

- se gli interventi di cui al comma 1 sono vietati da regolamenti 
edilizi, urbanistici ed ambientali.limite di spesa 

previsto dall’ecobonus 
= detrazione massima consentita/1,1 

(da Allegati al decreto Asseverazioni)

AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE

● limite di spesa previsto per ciascun intervento 
di efficienza energetica dalla legislazione 
vigente



Nei limiti stabiliti per gli interventi di cui ai commi 1 e 2, anche gli 
interventi di demolizione e ricostruzione ….

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia.                               

Art.3, comma 1, lettera d
d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un 
insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 
dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli 
interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e 
ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica, per l’applicazione della normativa sull’accessibilità, per l’installazione di impianti 
tecnologici e per l’efficientamento energetico. L’intervento può prevedere altresì, nei soli casi 
espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di 
volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono inoltre ristrutturazione 
edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la 
loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con 
riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli 
strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori 
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani 
urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico 
e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici 
crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 
preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria; (lettera così modificata dall'art. 10, comma 
1, lettera b), della legge n. 120 del 2020)

Legge 17/07/2020 n.77 - art.119
3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai 
commi 1 e 2 del presente articolo devono rispettare i requisiti 
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3 -ter dell’articolo 14 
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro 
complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli 
interventi di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo, il 
miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio o 
delle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari 
le quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno 
o più accessi autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò non sia 
possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da 
dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica 
(A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un tecnico 
abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel 
rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi 
all’agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi di cui ai 
citati commi 1 e 2, anche gli interventi di demolizione e 
ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d) , del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#10


Art.119, comma 5 e comma 6 
INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI CONNESSI ALLA RETE ELETTRICA A 

CONDIZIONE CHE SIANO ESEGUITI CONGIUNTAMENTE A 1 DEGLI INTERVENTI DI CUI AL 
COMMA 1 o 4

INTERVENTI AGEVOLABILI

➢ comma 5: impianti solari 
fotovoltaici connessi alla 
rete elettrica;

➢ comma 6: installazione 
contestuale o successiva 
di sistemi di accumulo 
integrati negli impianti 
solari fotovoltaici 
agevolati con la 
detrazione di cui al 
comma 5

REQUISITI

DEVONO ESSERE ESEGUITI CONGIUNTAMENTE                                                             
AD ALMENO 1 DEGLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 1

AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE

L’ammontare per singolo intervento delle spese non deve 
essere superiore a 48.000 euro. E comunque il limite di spesa 
è pari a:

● 2.400 euro/KW di potenza nominale dell’impianto (su 
edifici ai sensi dell’art.1, commi 1, lettere a), b), c) e 
d) del regolamento di cui al D.P.R. 412 del 1993;

● 1.600 euro/KW di potenza nominale per interventi di 
cui all’art.3, commi 1 lettere d), e) e f) del testo unico 
di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n°380;

● 1.000 euro per ogni KWh di capacità di accumulo

- La detrazione di cui ai commi 5 
e 6 dell’art.119 è subordinata 
alla cessione in favore del GSE 
dell’energia non autoconsumata 
in sito ovvero non condivisa per 
l’autoconsumo;

- non è cumulabile con altri 
incentivi pubblici o altre forme 
di agevolazione di qualsiasi 
natura previste dalla normativa 
europea, nazionale e regionale, 
compresi i fondi di garanzia e di 
rotazione e gli incentivi per lo 
scambio sul posto.



Art.119, comma 8 
INSTALLAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER LA RICARICA DI VEICOLI ELETTRICI NEGLI 

EDIFICI A CONDIZIONE CHE SIA ESEGUITA CONGIUNTAMENTE AD 1 DEGLI INTERVENTI DI 
CUI AL COMMA 1

INTERVENTI AGEVOLABILI

➢ comma 8: installazione di infrastrutture per la 
ricarica di veicoli elettrici negli edifici

REQUISITI

DEVE ESSERE ESEGUITI CONGIUNTAMENTE A 1 DEGLI 
INTERVENTI DI CUI AL COMMA 1

AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE

L’ammontare complessivo delle spese non deve essere 
superiore a 3.000 euro.



SCHEMA RIASSUNTIVO

interventi trainanti

interventi di cui al comma 4

interventi di cui al comma 1

interventi di cui al comma 1

interventi di cui al comma 4

interventi di cui al comma 1

interventi di cui al comma 2

interventi di cui al comma 4-bis

interventi di cui al comma 5 e 6

interventi trainati

interventi di cui al comma 8



REQUISITI DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI FISCALI

Per accedere alle agevolazioni fiscali previste dal Superbonus è necessario che gli interventi:

✓ rispettino i requisiti minimi sulle prestazioni energetiche degli edifici previsti dai decreti del MISE emanati in 
attuazione dell’articolo 14, comma 3-ter, D.L. 63/2013;

✓ comportino un guadagno di almeno due classi di attestazione delle prestazioni energetiche dell’edificio o il 
conseguimento della classe energetica più alta da dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica 
(APE), rilasciato da tecnico abilitato nella forma di dichiarazione asseverata prima e dopo gli interventi;

✓ utilizzino materiali per l’isolamento delle parti opache che rispettino i Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti 
dal DM 11 ottobre 2017.

✓ Pagamenti tracciabili (mediante bonifico postale o bancario)



FRUIZIONE DELLA DETRAZIONE

Per alcune specifiche detrazioni fiscali Irpef e/o Ires, sostenute nel 2020 e 2021 (dal primo gennaio 
2020!), sono possibili 3 modalità di fruizione della detrazione: 

1. FRUIZIONE DIRETTA 

2. CESSIONE DEL CREDITO 

3. SCONTO IN FATTURA

Non solo per Superbonus!



FRUIZIONE DELLA DETRAZIONE

Art. 121 DL 34/2020 coordinato con Legge 77/2020 

‘’I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma 2 (v.dopo) possono 

optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante:
 O

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo 

stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito 

d’imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, 

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari; 

b) per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, 

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. 



UTILIZZO DIRETTO 

Il meccanismo delle detrazioni previsto dal Superbonus prevede il recupero per gli interventi agevolabili di riqualificazione 
degli edifici, sotto forma di riduzione dell’imposta IRPEF IRES, del 110% dell’importo delle spese sostenute e comunque non 
oltre i tetti massimi di spesa.

Presupposti fiscali per beneficiarne:

1. Disponibilità monetaria: il contribuente deve poter sostenere la spesa per gli interventi (liquidità immediata) o 
accedere ad un finanziamento da parte di un istituto di credito (finanziamento);

2. Capienza fiscale: con la detrazione diretta in dichiarazione dei redditi, il contribuente deve ripartire il bonus fiscale in 
5 anni con il rischio di perdere l'agevolazione in caso di incapienza. Il contribuente, infatti, deve avere un’adeguata 
capacità di abbattere le imposte sul reddito o in altri termini di assorbire la detrazione generata dalla spesa 
sostenuta, per l’intera durata del periodo di ripartizione della detrazione. La quota annuale della detrazione che non 
trova capienza nell’imposta lorda di ciascun anno, non può essere utilizzata in diminuzione dell’imposta lorda dei 
periodi d’imposta successivi né chiesta a rimborso.

La detrazione è possibile in maniera verticale, cioè Irpef da Irpef o Ires da Ires. 



ESEMPI

Lavori di manutenzione straordinaria di edificio 
abitativo unifamiliare con realizzazione di cappotto, 
sostituzione impianto di riscaldamento e lavori edili 
connessi

Tipo di intervento Spesa 
sostenuta

Limite di 
spesa

% 
detrazione

Detrazione 
spettante

N. 
anni

Detrazione 
annua

Cappotto 30.000 50.000 110% 33.000 5 6.600
Impianto di riscaldamento 25.000 30.000 110% 27.500 5 5.500
Lavori edili 8.000 96.000 50% 4.000 10 400

63.000 64.500 12.500

B) Dipendente con moglie a carico:

Reddito complessivo € 24.465
Imposta netta €   4.326    Importo non usufruibile     € 8.174

(incapienza)

C) Pensionato (senza carichi di famiglia):

Reddito complessivo € 10.235
Imposta netta €      660    Importo non usufruibile  € 11.840

(incapienza)

C) Pensionato (pensione minima):

Reddito complessivo €   7.500
Imposta netta €           0    Importo non usufruibile  € 12.500

(incapienza)

A) Dipendente con due figli a carico al 50%:

Reddito complessivo € 59.639
Imposta netta € 18.687    Importo usufruibile € 12.500

(capienza)

D) Titolare di partita IVA:

Reddito complessivo € 100.500
Imposta netta €   24.380    Importo usufruibile € 12.500

(capienza)

E) Titolare di partita IVA (forfettario):

Reddito complessivo € 25.000  (reddito soggetto ad imposta sostitutiva)

Imposta netta €           0    Importo non usufruibile  € 12.500
(incapienza)



CESSIONE DEL CREDITO 
E SCONTO SUL CORRISPETTIVO

La cessione del credito è un accordo tramite cui un soggetto, detto cedente, trasferisce a un altro soggetto, detto 
cessionario, il suo credito verso un debitore, detto ceduto. 

CEDENTE / CESSIONARIO / CEDUTO

Con la cessione del credito o sconto in fattura, il beneficiario:
➔ monetizza il vantaggio fiscale, grazie al controvalore ricevuto. L’agevolazione si converte in credito d’imposta;
➔ può usarlo in compensazione orizzontale in F24, ma deve rispettare le rate residue di detrazione non fruite, a decorrere 

dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione dell'opzione e comunque non prima del 
1° gennaio dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese. 
Questi crediti d'imposta possono essere usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali, con la quale sarebbe stata 
utilizzata la detrazione. 

Il cessionario o il fornitore non può usufruire negli anni successivi dell'eventuale quota di credito d'imposta non utilizzata 
nell'anno. Non può chiedere il rimborso.

Non si applica il limite di compensabilità previsto per i crediti di imposta e contributi pari a 700.000 €, elevato a un milione di 
euro per il 2020. Non si applica neanche il limite di 250.000 € applicabile ai crediti di imposta da indicare nel quadro RU della 
dichiarazione.



QUANDO E’ POSSIBILE CEDERE

Art. 121 comma 2 
❏ interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’art. 

16-bis, co. 1, lett. a) e b), TUIR: 
● manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia su parti condominiali; 
● interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia sulle singole unità immobiliari 
residenziali e loro pertinenze.  

❏ interventi di efficienza energetica di cui all’art. 14, DL 
63/2013 (ecobonus) e di cui ai comma 1 e 2 dell’art. 119 del DL 
34/2020 (interventi trainanti e trainati);  

❏ adozione di misure antisismiche di cui all’art. 16, co. da 1bis 
a 1septies del DL 63/2013 (sismabonus) e di cui al co. 4 dell’art. 
119, quest’ultimo (sismabonus come intervento trainante);

❏ recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti di 
cui all’art. 1 comma 219 e 220 della L. 160/2019, n. 160 (la Legge 
di Bilancio per il 2020), (bonus facciate); 

❏ installazione di impianti fotovoltaici di cui all’art.16-bis, co. 1, 
lett. h) TUIR, compresi gli interventi di cui ai co. 5 e 6 dell’art. 119 
del Decreto rilancio (impianti fotovoltaici come interventi 
trainati);

❏ installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli 
elettrici (art.119 co. 8 del DL 34/2020). 

SOGGETTI CHE POSSONO CEDERE LA DETRAZIONE:

➔ I soggetti che non sono tenuti al pagamento dell’IRPEF 
(c.d. incapienti – no tax area)

➔ I soggetti che possono beneficiare della detrazione 
IRPEF e IRES e che sostengono le spese in questione

➔ I soggetti cessionari del credito, i quali a loro volta 
possono effettuare ulteriori cessioni.

SOGGETTI CESSIONARI DEL CREDITO:

➔ I fornitori che hanno effettuato gli interventi

➔ Altri soggetti (anche in forma associata),

➔ Energy service company (ESCo), Società di servizi 
energetici (SSE)

➔ Istituti di credito e intermediari finanziari



STATI AVANZAMENTO

Art. 121 comma 1-bis 

1 -bis . L'opzione [della cessione del credito o sconto in fattura] di cui al comma 1 può essere esercitata in 
relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. 

Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui all'articolo 119 (Superbonus) gli stati di avanzamento dei 
lavori non possono essere più di 2 per ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di 
avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30% del medesimo intervento. 

• MAX 2

• Almeno 30%



IL NUOVO SCONTO IN FATTURA

Il vecchio sconto in fattura previsto dall'articolo 14, comma 3.1, del DL 63/2013 prevede una riduzione dell'importo da 
pagare al fornitore pari al valore nominale della detrazione fiscale (che non supera mai il totale fattura, in quanto è del 50%, 
65%, 70%, 75%, 80%, 85% della stessa), 

Il nuovo sconto in fattura è liberamente contrattato tra le parti. 

Potrebbe avere un valore maggiore dell’importo della fattura? NO! 
Massimo pari all’importo fattura. -> [0 - 100%]



SCONTO IN FATTURA 

E possibile anche sconto PARZIALE. 

ESEMPIO 

SCONTO TOTALE 

Totale fattura è di 10.000 € -> sconto totale = 100% -> il contribuente non paga nulla all’impresa. 

L’impresa acquisisce un credito d'imposta compensabile in F24 o cedibile, pari alla detrazione nominale 
(110%) = 11.000 € 

SCONTO PARZIALE 

Totale fattura è di 10.000 € -> sconto totale = 80% -> il contribuente paga all’impresa 2.000 € con sconto di 
8.000 €.

L’impresa acquisisce un credito d'imposta compensabile in F24 o cedibile, pari al 110% dell’importo 
scontato = 8.800 €. 
Il contribuente potrà usufruire in dichiarazione di una detrazione pari a 2.200 € (110% dell’importo versato). 



SCONTO IN FATTURA

Il contribuente potrà anche optare per la cessione del credito rimasto a suo carico ad altri soggetti, inclusi 
banche e altri intermediari finanziari. 

L'importo dello sconto in fattura non può mai ridurre l’Iva e deve essere indicato nella fattura: 
«sconto praticato ai sensi dell'articolo 121 del DL 34 del 2020 convertito in Legge 77/2020»

Esempio
I fratelli Luca e Mario Rossi sono comproprietari 
di un villino sul quale procedono ad apporre il 
cappotto termico.

- Mario opta per lo sconto in fattura: non 
procederà al alcun pagamento 
all’impresa

- Luca opta per la detrazione in 5 anni (o 
per la cessione del credito): salderà la 
fattura all’impresa.

Gamma Snc, via….
p.i………….

Spett.le
MARIO ROSSI E LUCA ROSSI

Fattura: n….. del 31/10/2020

Cappotto termico edificio via…. come da contratto del……
Imponibile Iva
_________________________________

Importo da contratto € 40.000,00 4.000,00

Totale fattura €  44.000,00

Sconto in fattura ex art.121, c.1, DL 34/2020
Mario Rossi € -22.000,00

_________________________________
Netto a pagare €   22.000,00



REQUISITI PER L’OPZIONE

Requisiti per l’opzione in caso di superbonus 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
Interventi trainanti commi 1, 2 e 3 dell’art. 119: 
-> REDAZIONE ASSEVERAZIONI a SAL 
+ INVIO ENEA 

SISMABONUS
Interventi comma 4 dell’art. 119: 
-> REDAZIONE ASSEVERAZIONI RIDUZIONE RISCHIO SISMICO (DL (Mod. B1) e COLLAUDATORE (Mod. B2) 
+ DEPOSITO AL SUE (v. Decreto MIT prot. 329 del 6 agosto 2020 – modifica il DM 58/2017) 

->VISTO DI CONFORMITÀ 
attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione. Il visto dev’essere predisposto da 
commercialista (Caf, ecc.).



COME ESERCITARE L’OPZIONE

L’esercizio dell’opzione, sia per le unità immobiliari che per i condomini, dev’essere comunicato 
all’Agenzia delle Entrate con modello apposito (allegato a provvedimento Entrate 283847/2020). 

“Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza 
energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica”.

La Comunicazione va inviata esclusivamente in via telematica
 
• a partire dal 15 ottobre 2020 
• entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto 
alla detrazione (nei casi di esercizio dell’opzione per le rate residue non fruite, entro il 16 marzo dell’anno di 
scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere 
indicata la prima rata ceduta non utilizzata in detrazione)



COME ESERCITARE L’OPZIONE

UNITÀ’ IMMOBILIARI 

La Comunicazione deve essere inviata dal beneficiario 

• direttamente (Fisconline) 
• avvalendosi di un intermediario (Entratel) 

In caso di Superbonus, la comunicazione relativa alle unità immobiliari può essere inviata solo da chi 
rilascia il visto di conformità. 



COME ESERCITARE L’OPZIONE

PARTI COMUNI 

La comunicazione dev’essere inviata dall’amministratore di condominio, direttamente o tramite un 
intermediario, esclusivamente tramite i canali telematici dell’AdE. 
Nei condomìni senza amministratore la Comunicazione è inviata da uno dei condòmini incaricato. 

Nei casi di esercizio dell’opzione per le rate residue non fruite, la Comunicazione è inviata dal 
condomino, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. 
In caso di Superbonus la Comunicazione può essere inviata, esclusivamente mediante i canali 
telematici:
a)  dal soggetto che rilascia il visto di conformità (unica possibilità nei casi di cessione delle rate 

residue non fruite)

b) dall’amministratore del condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. Nei 
condomìni senza l’amministratore, la Comunicazione è inviata da uno dei condòmini incaricato.  



SCHEMA RIASSUNTIVO

UNITÀ’ IMMOBILIARI 
INTERESSATE

INTERVENTO MOMENTO DELLA 
CESSIONE

SOGG.CHE INVIA LA 
COMUNICAZIONE

TERMINE

PARTI ESCLUSIVE

SUPERBONUS

Cess.fin.dall’orig./sconto in 
fattura

Soggetto Vistatore

16/03 dell’anno 
successivo al sosten. delle 

spese

Post.detraz.1° rata 
(cess.detrazione)

16/03 dell’anno in cui 
scade la pres.del 

Mod.Redditi in cui di 
sarebbe detratta la prima 

rata non più utilizzata

ALTRI INTERVENTI 
(ristrutt., eco e 

sismabonus, ecc.)

Cess.fin.dall’orig./sconto in 
fattura

Benefic. della 
detraz./intermediario 

abilitato

16/03 dell’anno 
successivo al sosten. delle 

spese

Post.detraz.1° rata 
(cess.detrazione)

16/03 dell’anno in cui 
scade la pres.del 

Mod.Redditi in cui di 
sarebbe detratta la prima 

rata non più utilizzata



SCHEMA RIASSUNTIVO

          (*) Un condomino, nel caso di mini-condominio (privo di amministratore)

UNITÀ’ IMMOBILIARI 
INTERESSATE

INTERVENTO MOMENTO DELLA 
CESSIONE

SOGG.CHE INVIA LA 
COMUNICAZIONE

TERMINE

PARTI COMUNI 
CONDOMINIALI

SUPERBONUS

Cess.fin.dall’orig./sconto in 
fattura

Soggetto Vistatore / 
Amm. del cond. (*) o 
suo intermed.abilitato

16/03 dell’anno 
successivo al sosten. delle 

spese

Post.detraz.1° rata 
(cess.detrazione) Soggetto Vistatore

16/03 dell’anno in cui 
scade la pres.del 

Mod.Redditi in cui di 
sarebbe detratta la prima 

rata non più utilizzata

ALTRI INTERVENTI 
(ristrutt., eco e 

sismabonus, ecc.)

Cess.fin.dall’orig./sconto in 
fattura

Amm. del condominio 
(*) / intermediario 

abilitato

16/03 dell’anno 
successivo al sosten. delle 

spese

Post.detraz.1° rata 
(cess.detrazione)

Benef. della detraz. / 
intermediario abilitato

16/03 dell’anno in cui 
scade la pres.del 

Mod.Redditi in cui di 
sarebbe detratta la prima 

rata non più utilizzata



COME ESERCITARE L’OPZIONE

                                                dal 5°
   ___      giorno                  ____   entro
           successivo                                                               5 giorni
          

       I
                                                                           entro il 5°
                                                                        giorno del mese 
                                                                                                         successivo
                         
                                           I

           sulla base delle quali                                                                               
          

Può essere inviata 
la comunicazione 

dell’opzione

Rilascia ricevuta di 
avvenuta trasmissione 

dell’asseverazione

Agenzia delle Entrate rilascia una 
ricevuta motivata che attesta la 
presa in carico/lo scarto della 

comunicazione

Trasmette all’Agenzia delle 
Entrate i dati sintetici delle 

asseverazioni

Agenzia delle Entrate 
verifica l’esistenza 
dell’asseverazione

Può essere 
annullata/sostituita



RESPONSABILITÀ’ CESSIONARI

Le imprese, i fornitori e i cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in 
modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d’imposta ricevuto. 

Se il soggetto acquisisce un credito d’imposta, ma durante i controlli dell’ENEA o dell’Agenzia delle 
Entrate viene rilevato che il contribuente non aveva diritto alla detrazione, il cessionario che ha 
acquistato il credito in buona fede non perde il diritto ad utilizzare il credito d’imposta! 



IL RUOLO DEL TECNICO - La regolarità edilizia

L’accesso agli incentivi fiscali presuppone che l’immobile sul quale si va ad intervenire sia regolare sotto 
il profilo edilizio-urbanistico-catastale.

Art.49 D.P.R. 380/2001: “gli interventi abusivi realizzati in assenza di titolo o in contrasto con lo stesso, 
ovvero, sulla base di un titolo successivamente annullato, non beneficiano delle agevolazioni fiscali 
previste dalle norme vigenti, nè di contributi o altre provvidenze dello stato o di enti pubblici.”

L’intervenuta sanatoria consente di accedere ai contributi (caso del condono edilizio).

Condominio: 
L’emendamento approvato il 05/10/2020 interviene anche sulla materia delle asseverazioni e delle 
irregolarità, prevedendo che, al momento della presentazione dei titoli abilitativi per gli interventi sulle 
parti comuni che accedono al 110%, le asseverazioni dei tecnici abilitati «sullo stato legittimo degli 
immobili plurifamiliari» e i relativi accertamenti allo sportello unico andranno riferiti «esclusivamente alle 
parti comuni degli edifici interessati». In questo modo, le irregolarità di unità singole non incideranno 
sull’autorizzazione dell’intervento complessivo.



IL RUOLO DEL TECNICO - L’Asseverazione

Sono stati pubblicati lunedì 5 ottobre sulla Gazzetta Ufficiale n. 246 i due attesissimi decreti del Mise sui requisiti tecnici e sulle 
asseverazioni, necessari per completare il quadro normativo per l’applicazione della super detrazione Irpef e Ires del 110% sugli 
interventi dell’ecobonus e del bonus facciate.

Asseverazione per l’ecobonus

Per beneficiare del super bonus del 110% per tutti gli interventi agevolati sul risparmio energetico «qualificato» (ecobonus, quindi,  
non per gli interventi antisismici, il fotovoltaico, i sistemi di accumulo e per le colonnine di ricarica), oltre che per la cessione a 
terzi o lo «sconto in fattura» dei crediti d’imposta del 110% generati dall’ecobonus, i «tecnici abilitati», dovranno:

➔ asseverare il rispetto dei «requisiti tecnici» previsti dall’emanando Dm 6 agosto 2020, il quale sostituirà, per i lavori 
iniziati dopo la sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, quelli indicati nei decreti 19 febbraio 2007 e 11 marzo 2008;

➔ asseverare la «congruità» delle spese sostenute rispetto ai «massimali di costo specifici per singola tipologia di 
intervento»; in pratica i costi per tipologia di intervento dovranno essere inferiori o uguali ai prezzi medi delle opere 
compiute, riportati nei «prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome» territorialmente competenti o ai 
prezzi riportati nelle guide sui «prezzi informativi dell’edilizia», edite da Dei.

Una copia di questa asseverazione va trasmessa telematicamente all’Enea, in base all’emanando decreto asseverazioni del 
Mise del 3 agosto 2020 (applicabile solo per l’ecobonus al 110%), entro 90 giorni dal termine dei lavori (asseverazione 
dell’allegato 1) ovvero dopo il Sal (allegato 2)

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblica
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblica


LA RESPONSABILITÀ’ DEL TECNICO - 
L’asseverazione infedele

➔ L’asseverazione infedele comporta la decadenza del beneficio fiscale ;

➔ Responsabilità del tecnico per asseverazione infedele comporta sanzioni amministrative, 
salvo che il fatto non costituisca reato;

➔ Responsabilità verso l’impresa e il committente (inadempimento contrattuale);

➔ Obbligo di adeguata polizza assicurativa in capo al tecnico.



IL VISTO DI CONFORMITÀ’

L’asseverazione del tecnico e la relativa documentazione fornita costituiscono il presupposto per il 
rilascio del “visto di conformità” necessario per la cessione del credito e per lo sconto e, 
comunque, per l’accesso all’incentivo.

Il visto di conformità attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione 
d’imposta.

        Verifica della completezza della documentazione e della corretta formazione dello stessa



VALUTAZIONE 
PRELIMINARE
Prima valutazione preliminare degli 
interventi richiesti dal cliente e di 
quelli richiesti dalla normativa

VALUTAZIONE TECNICA
1. APE prima dei lavori
2. Valutazione tecnica ed economica
Ci sono le condizioni per accedere 
all’ecobonus?

VALUTAZIONI ALTERNATIVE

Verifica delle possibili alternative: 
Bonus facciate
Bonus ristrutturazioni….

DEFINIZIONE DEL PROGETTO

1. Progetto esecutivo dei lavori

2. Pratiche (CILA, SCIA, ecc.) e 
verifiche necessarie 
(catastali, urbanistiche, ecc.)

PREVENTIVI LAVORI

Analisi dei preventivi e 
selezione delle imprese che 
realizzeranno i vari lavori 
(secondo quanto definito nel 
progetto)

ESECUZIONE 
LAVORI

CERTIFICAZIONE DEI 
LAVORI

1. Verifica tecnica dei 
lavori realizzati

2. Verifica congruità dei 
costi

ASSEVERAZIONE DEI 
LAVORI

TRASMISSIONE 
ALL’ENEA

ACQUISIZIONE DEL 
CREDITO

CESSIONE DEL CREDITO

SCHEMA DI SINTESI

NO

SI



BUSINESS MODEL 1

Il PROPRIETARIO/DETENTORE dell’immobile, coadiuvato dal 
tecnico gestisce tutte le fasi dell’intervento

➔ OPPORTUNITÀ’: 
- detrazione
- sconto in fattura
- cessione del credito

➔ PROBLEMATICHE:
- mancanza di coordinamento tra le varie fasi 

dell’intervento;
- tempi morti;
- prolungamento dell’intervento;
- praticabile su interventi minimi di ristrutturazione/ 

ecobonus

                        BANCHE                           FORNITORI        

Il PROPRIETARIO PAGA I 
LAVORI E CEDE IL 

CREDITO D’IMPOSTA AD 
UN SOGGETTO 

COLLEGATO



BUSINESS MODEL 2
Il GENERAL CONTRACTOR (aziende di grandi dimensioni) gestirà 
tutti gli attori coinvolti (imprese, progettisti, tecnici, fornitori, ecc,).

➔ OPPORTUNITÀ’: 
- il proprietario riceve lo sconto in fattura per la quota incentivabile
- il general contractor usufruisce del credito maturato 

➔ PRO:
il proprietario non si fa carico dei lavori; il general contractor organizza 
tutto il processo produttivo, sub-appalta le attività a varie aziende e 
coordina le varie fasi dell’intervento

➔ CONTRO:
- adatto ad interventi di una certa taglia (modello vincente nei grandi 

centri);
- costi elevati: il proprietario deve pagare gli oneri di cessione al general 

contractor, quindi non godrà a pieno delle detrazioni fiscali;
- le aziende subappaltatrici sono in grado di offrire la qualità attesa  e il 

rispetto dei tempi?
   CREDITO GENERATO
                              

Il GENERAL CONTRACTOR 
ESEGUE I LAVORI

Il proprietario riceve 
lo sconto in fattura 
per la quota parte 

incentivabile



BUSINESS MODEL 3

Operazioni “chiavi in mano” da parte di aziende locali che 
collaborano insieme (azienda capofila che conta su una rete 
di imprese) 

➔ PRO: 
- il proprietario non si fa carico dell’organizzazione deii 

lavori;
- struttura meno verticale del modello precedente con 

possibilità di una migliore comunicazione tra committente 
ed azienda capofila;

- costi più contenuti;
- probabile migliore qualità degli interventi.

➔ CONTRO:
- lo sconto in fattura non è certo in quanto le imprese di 

piccole dimensioni non hanno forza finanziaria; le stesse 
possono, però, essere parte attiva nell’affiancare il 
committente nella cessione del credito.

   CREDITO GENERATO
                              

LE IMPRESE ESEGUONO I LAVORI

Il proprietario riceve 
lo sconto in fattura 
per la quota parte 
incentivabile???



FINE

Dott. Riccardo Stradiotto
Dottore commercialista e revisore contabile




